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Blalota è una bambola molto allegra. 
Ha i capelli biondi, un sorriso 
bellissimo ed è molto colorata.  
Non è mai sola, la sua amica Katrina 
la porta sempre con sé. 



Anche quando va a dormire, Katrina porta nel letto 
la sua bambola: sono proprio inseparabili. 
Katrina ha un fratello, Giosuè è il suo nome. Giosuè 
prende spesso in giro Katrina perché dice che gioca 
con una bambola che sembra avere i capelli fatti di 
zucchero filato.  



Spesso Giosuè prende Blalota e la nasconde facendo, 
così, piangere Katrina che non riesce a trovare la sua 
inseparabile amica. 
Mamma e papà si arrabbiano perché pensano che 
Giosuè voglia fare i dispetti a Katrina. 
E' vero, Giosuè nasconde Blalota, ma nessuno sa il 
perché…. 



Perché la nasconderà mai? Vuole 
mandarla sulla luna? Vuole tagliarle i 
capelli in modo da far arrabbiare la sorella? 
Oppure vuole usarla come 
spaventapasseri?  
Giosuè nasconde Blalota, ma per nessuna 
di queste cose. 



Nessuno sa che Giosuè nasconde Blalota 
perché si prende cura di lei. La pettina, le 
cambia i vestiti e, a volte, le racconta delle 
storie. Giosuè si prende cura di Blalota 
proprio come se fosse una bimba. 
Perché lo fa di nascosto? Forse perché 
Katrina sarebbe gelosa? No. Non è questo 
il motivo.  



Giosuè in realtà non nasconde solo Blalota ma si 
nasconde con lei.  
Proprio nel grande armadio, Giosuè immagina di 
fare con lei tante cose avventurose come correre nei 
boschi, volare sopra le nuvole, navigare su un fiume 
di gelato e parlare con gli animali.  



Giosuè gioca con Blalota di nascosto 
perché ha paura che mamma e papà gli 
dicano che giocare con una bambola non 
è una cosa da maschi. Questa idea lo 
tormenta spesso perché i suoi amichetti gli 
hanno detto che dovrebbe giocare solo 
con il pallone, le macchinine e le astronavi. 



A Giosuè piacciono questi giochi, ma gli 
piace anche giocare con Blalota e danzare 
con lei. In fondo, non c'è nulla di male che 
Giosuè sia felice con la sua amica bambola 
e che danzi con lei. D'altronde, Katrina non 
sarebbe nemmeno gelosa perché, spesso, 
condividono insieme gli stessi giocattoli. 



Un giorno, papà, per fare le pulizie 
domestiche, entrò nella stanza di Giosuè per 
ordinarla.  
“Giosuèèèèèè, vieni ad aiutarmi a mettere la 
camera a posto?”: urlò a voce alta papà. 
“Domani è il turno di mamma per fare le 
pulizie; oggi è il mio e voglio essere aiutato 
dai miei figlioletti”: continuò. 



Ma di Giosuè non c'erano tracce. 
“Giocherà a nascondino?”: pensò papà. 
“Dove sarà? Sotto il letto? Dietro la tenda? 
Fuori in giardino tra gli alberi?”: diceva a 
se stesso. 



Papà cercò in questi posti ma non lo trovò. 
Dopo aver cercato un po' di qua e un po' di 
là cominciò a preoccuparsi. Impaurito, 
chiese aiuto a Katrina. Insieme 
cominciarono a chiamare: “Giosuè, 
Giosuèèèèèè!!!!!!”. 



Giosuè comprese che papà era 
preoccupato e, per non farlo stare ancora in 
pensiero, a voce stridula disse: “Sono quì 
pa…..aa...pàààà” 
Papà sentì la voce leggera del figlioletto, 
ma di lui nemmeno la traccia. 



Katrina indicò l'armadio a papà. Ebbene 
sì, bambini, Giosuè era nascosto proprio 
nell'armadio. 
Papà e Katrina corsero verso l'armadio e, 
velocemente, aprirono la porta. La prima 
scena che videro fu la faccia di Giosuè 
dispiaciuta, proprio perché sapeva che 
papà era stato in pensiero per lui. 



Dietro Giosuè, inoltre, si videro i capelli 
biondi di Blalota.  
Giosuè vide la faccia di papà innervosito.  
“Papà. Sei arrabbiato con me perché gioco 
con Blalota?”: disse il bambino. 



“Scusa, non lo faccio più!!!”: replicò Giosuè abbassando la testa. 
Al sentire queste parole, papà esclamò: “Cosa pensi? Sciocchino!!!”.  
“Secondo te, dovrei essere arrabbiato per questo?”: continuò con voce bassa. 
Papà cominciò a sorridere e, dopo ciò, chiese a Giosuè di sedersi sulle sue gambe. Gli 
chiese di portare con sé anche Blalota.  
“Non sono arrabbiato perché giochi con Blalota. Mi sono arrabbiato perché ero molto 
preoccupato a causa del fatto che non sapevo dove eri. Ho fatto mille pensieri brutti”: 
disse papà. 



Dopo, papà spiegò a Giosuè che non era 
affatto un problema che giocasse con 
Blalota e, anche, che danzasse con lei. 
Per papà non c'era nulla di male che il 
proprio figlioletto giocasse con ciò che 
desiderava. 
Spiegò anche che non esistono giochi da 
femmina e giochi da maschio e che ogni 
bambino deve essere libero di giocare 
con ciò che vuole.  



Katrina, sentendo le parole di papà, disse al 
fratello che era più felice ora perché 
avrebbe potuto giocare insieme al fratello e 
alla sua bambola preferita. 
“Ora possiamo giocare in tre, così non 
dovrò lavare da sola i vestitini di Blalota”: 
disse la bambina. 



Giosuè era felice perché ora poteva 
giocare con la sua amica Blalota senza 
doversi nascondere. Avrebbe potuto 
vivere le sue avventure con lei anche sul 
divano o nella sua cameretta. 



Si era fatto tardi, mamma disse ai suoi bimbi di prepararsi per andare 
a letto e di dormire tanto tanto perché, il giorno dopo, finiti i compiti, 
l’avrebbero aiutata a fare le pulizie.  
Giosuè è un bambino fortunato perché ai suoi genitori interessa 
solamente che i propri figli siano felici, crescano sani, vadano a scuola 
e siano liberi di fare i giochi che desiderano. 
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